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Acclamate il Signore, voi tutti della terra,
servite il Signore nella gioia,
presentatevi a lui con esultanza.

Riconoscete che solo il Signore è Dio: egli ci ha fatti e noi siamo suoi,suo popolo e gregge del suo pascolo.

Perché buono è il Signore,
il suo amore è per sempre,
la sua fedeltà di generazione in generazione

………………………………………………………………………………..

Fratelli e sorelle, il peccato sminuisce, rende difficile o addirittura interrompe la nostra relazione con il Signore risorto. Chiediamo umilmente il perdono a Dio Padre misericordioso per tutte le volte in cui si è affievolito l’ascolto alla sua Parola, per non essere stati disponibili alla conversione, per il nostro essere stati autosufficienti e non esserci lasciati guidare dalla sua voce.

Imploriamo con fiducia la sua Misericordia.

Signore, che salvi e conduci alla vita eterna il tuo gregge, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!

Cristo, Agnello buon Pastore, che ci guidi alle fonti delle acque della vita, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
Signore, che ci rendi testimoni del Risorto lungo le strade del mondo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
“O Dio, fonte della gioia e della pace, che hai affidato al potere regale del tuo Figlio 
le sorti degli uomini e dei popoli, sostienici con la forza del tuo Spirito, e fa’ che nelle vicende del tempo, non ci separiamo mai dal nostro pastore che ci guida alle sorgenti della vita.”
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 Dal Vangelo secondo Giovanni: (Gv 10, 27-30)
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola».

Parola del Signore.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------

Le mie pecore ascolta​no la mia voce. A​scoltare: il primo di tutti i servizi da rendere a Dio e all'uomo è l'ascolto. Il primo strumento per tessere un rapporto. A​scoltare qualcuno è già dirgli: tu sei importante, tu mi interessi. Amare è a​scoltare. Pregare è ascol​tare Dio. Ma perché la Sua voce merita di essere a​scoltata? Gesù risponde: perché io do loro la vita e​terna. Ed è importante, per una volta almeno, fer​mare tutta l'attenzione proprio su quanto Gesù si impegna a fare per noi. Lo si fa così raramente. Tutti sono lì a ricordarci i no​stri doveri, a richiamarci all'impegno, allo sforzo per far fruttare i talenti, per mettere in pratica i comandamenti. Molti cri​stiani rischiano di scorag​giarsi perché non ce la fanno. Ed io con loro. E allora è bene, è salute dell'anima, respirare la forza che nasce da queste parole di Gesù: io do loro la vita eterna. Vita per sempre, senza condizio​ni, prima di tutte le mie risposte; vita di Dio che è donata, riversata dentro, come un seme che inizia a muoversi, se appena mi avvicino un po' al Signo​re. «Nessuno le strapperà dalla mia mano». Notia​mo la forza di questa parola assoluta: nessuno. Subito raddoppiata: nes​suno le strapperà mai dal​la mano del Padre. Nes​suno ci porterà via dalle mani di Dio. Il nostro de​stino è inseparabile da quello di Dio. La vita eter​na è un posto fra le mani di Dio. Come passeri abbiamo il nido nelle sue mani, co​me bambini ci aggrappia​mo forte a quella mano che non ci lascerà cadere, come innamorati cer​chiamo quella mano che scalda la solitudine, come crocefissi ripetiamo: nel​le tue mani affido la mia vita. Le mani di Dio. Mani di pastore contro i lupi, ma​ni impigliate nel folto del​la vita, mani che proteg​gono la mia fiamma smorta, mani che scrivono nella polvere e non lanciano sassi a nessuno, mani che sollevano la donna adultera, mani in​chiodate in un abbraccio che non può terminare, e poi offerte perché io ci ri​posi e riprenda il fiato del coraggio. Dalla certezza che a Dio l'uomo importa inizia l'avventura di coloro che vogliono, sulla terra, cu​stodire e lottare, cammi​nare e liberare. Anche a noi l'uomo importa. Cia​scuno pastore di un mini​mo gregge: hanno nomi e cognomi i miei agnelli, a partire dalla mia fami​glia... Ciascuno può esse​re mano da cui non si ra​pisce. Poterlo dire a colo​ro che amo: nessuno vi strapperà via.
Ogni discepolo, anche se non è ancora e mai il Cri​sto, è però un Cristo ini​ziale, con la sua stessa missione: essere nella vi​ta datore di vita.

-------------------------------------------------------------------------
1. Signore Gesù, Pastore buono, ti preghiamo per coloro che hai posto come pastori della tua Chiesa; ti affidiamo il nostro Papa Francesco e  il nostro Vescovo Angelo che guidano con sapienza e amore il popolo cristiano,


Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2. Ti preghiamo o Signore per i futuri sacerdoti: Luca, Fabrizio ed Emanuele; ti affidiamo i giovani e le ragazze perché corrispondano alla tua chiamata, realizzando una vita buona e felice,



Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

3. Per i consacrati al Signore nella vita contemplativa e nella missione; per le famiglie cristiane, le comunità e i gruppi ecclesiali, perché collaborino alla edificazione dell’unica Chiesa di Dio tra gli uomini,


Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

4. Perché ogni persona impegnata nelle istituzioni politiche e nel potere economico cerchi il bene di tutti, nella libertà e pace, valorizzando quanto c’è di bene nel mondo,  



Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

-------------------------------------------------------------------------------------

dal messaggio per la  50° GIORNATA MONDIALE di PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

di BENEDETTO XVI

In ogni momento, soprattutto in quelli più difficili, è sempre la fedeltà del Signore, autentica forza motrice della storia della salvezza, a far vibrare i cuori degli uomini e delle donne e a confermarli nella speranza di giungere un giorno alla «Terra promessa». Qui sta il fondamento sicuro di ogni speranza: Dio non ci lascia mai soli ed è fedele alla parola data. Per questo motivo, in ogni situazione felice o sfavorevole, possiamo nutrire una solida speranza e pregare con il salmista: «Solo in Dio riposa l’anima mia: da lui la mia speranza» . Avere speranza equivale, dunque, a confidare nel Dio fedele, che mantiene le promesse dell’alleanza. Fede e speranza sono pertanto strettamente unite. « “Speranza”, di fatto, è una parola centrale della fede biblica, al punto che in diversi passi le parole “fede” e “speranza” sembrano interscambiabili. Cari fratelli e sorelle, in che cosa consiste la fedeltà di Dio alla quale affidarci con ferma speranza? Nel suo amore. Egli, che è Padre, riversa nel nostro io più profondo, mediante lo Spirito Santo, il suo amore . E proprio questo amore, manifestatosi pienamente in Gesù Cristo, interpella la nostra esistenza, chiede una risposta su ciò che ciascuno vuole fare della propria vita, su quanto è disposto a mettere in gioco per realizzarla pienamente. L’amore di Dio segue a volte percorsi impensabili, ma raggiunge sempre coloro che si lasciano trovare. La speranza si nutre, dunque, di questa certezza: « Noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi». E questo amore esigente, profondo, che va oltre la superficialità, ci dà coraggio, ci fa sperare nel cammino della vita e nel futuro, ci fa avere fiducia in noi stessi, nella storia e negli altri.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

S. Agostino
Tu hai chiamato, hai gridato, 
e hai superato la mia sordità. 
Tu hai sfolgorato, 
e hai aperto i miei occhi. 
Tu hai sparso i profumi, 
li ho respirati 
son corso dietro a te! 
Io ti ho gustato, 
e ho fame e sete di te. 
Tu mi hai toccato, 
e io brucio dal desiderio 
della tua pace. 
Quando sarò più vicino a te, 
la mia sofferenza sarà finita. 
O Signore, abbi pietà di me, 
non nascondo le mie ferite; 
tu sei il medico e io l'infermo. 
Tu sei misericordioso, 
e io tanto povero. 
Donami ciò che tu comandi, 
e poi comanda ciò che tu vuoi

-------------------------------------------------------------------------------------------

dal messaggio per la  50° GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

di BENEDETTO XVI

Come avvenne nel corso della sua esistenza terrena, anche oggi Gesù, il Risorto, passa lungo le strade della nostra vita, e ci vede immersi nelle nostre attività, con i nostri desideri e i nostri bisogni. Proprio nel quotidiano continua a rivolgerci la sua parola; ci chiama a realizzare la nostra vita con Lui, il solo capace di appagare la nostra sete di speranza. Egli, Vivente nella comunità di discepoli che è la Chiesa, anche oggi chiama a seguirlo. E questo appello può giungere in qualsiasi momento. Anche oggi Gesù ripete: «Vieni! Seguimi!». Seguirlo significa immergere la propria volontà nella volontà di Gesù, dargli davvero la precedenza, metterlo al primo posto rispetto a tutto ciò che fa parte della nostra vita: alla famiglia, al lavoro, agli interessi personali, a se stessi. Significa consegnare la propria vita a Lui, vivere con Lui in profonda intimità, entrare attraverso di Lui in comunione col Padre nello Spirito Santo e, di conseguenza, con i fratelli e le sorelle. 
Le vocazioni sacerdotali e religiose nascono dall’esperienza dell’incontro personale con Cristo, dal dialogo sincero e confidente con Lui, per entrare nella sua volontà. É necessario, quindi, crescere nell’esperienza di fede, intesa come relazione profonda con Gesù, come ascolto interiore della sua voce, che risuona dentro di noi. Questo itinerario, che rende capaci di accogliere la chiamata di Dio, può avvenire all’interno di comunità cristiane che vivono un intenso clima di fede, una generosa testimonianza di adesione al Vangelo, una passione missionaria che induca al dono totale di sé per il Regno di Dio, alimentato dall’accostamento ai Sacramenti, in particolare all’Eucaristia, e da una fervida vita di preghiera. La preghiera costante e profonda fa crescere la fede della comunità cristiana, nella certezza sempre rinnovata che Dio mai abbandona il suo popolo e che lo sostiene suscitando vocazioni speciali, al sacerdozio e alla vita consacrata, perché siano segni di speranza per il mondo. I presbiteri e i religiosi, infatti, sono chiamati a donarsi in modo incondizionato al Popolo di Dio, in un servizio di amore al Vangelo e alla Chiesa, un servizio a quella salda speranza che solo l’apertura all’orizzonte di Dio può donare. Quando un discepolo di Gesù accoglie la divina chiamata per  dedicarsi al ministero sacerdotale o alla vita consacrata, si manifesta uno dei frutti più maturi della comunità cristiana, che aiuta a guardare con particolare fiducia e speranza al futuro della Chiesa e al suo impegno di evangelizzazione. Esso infatti necessita sempre di nuovi operai per la predicazione del Vangelo, per la celebrazione dell’Eucaristia, per il Sacramento della Riconciliazione. 
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:“manda operai nella messe”.

Nella nostra preghiera riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:

mentre diminuiscono i ministri del Vangelo, aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore, un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti; soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno, ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore: assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome, invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti della vita come vocazione e spazi che aiutano a vivere di fede.

Per i nostri seminaristi, per i prossimi preti e diaconi chiediamo perseveranza nella scelta: 

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata - il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie, custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre, affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.

La parola di Papa Francesco

Cari fratelli e sorelle, il Signore ci chiama ogni giorno a seguirlo con coraggio e fedeltà; ci ha fatto il grande dono di sceglierci come suoi discepoli; ci invita ad annunciarlo con gioia come il Risorto, ma ci chiede di farlo con la parola e con la testimonianza della nostra vita, nella quotidianità. Il Signore è l’unico, l’unico Dio della nostra vita

e ci invita a spogliarci dei tanti idoli e ad adorare Lui solo. Annunciare, testimoniare, adorare. 
La Beata Vergine Maria e l’Apostolo Paolo ci aiutino in questo cammino e intercedano per noi.
�
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